PALERMO - Sarà probabilmente la sede di un ufficio del comune l'attico di via Bonanno a Palermo inizialmente assegnato a una famiglia di rom con otto figli, residente nel campo della Favorita di Palermo. L'ipotesi di darlo ai rom, regolarmente iscritti alle liste di assegnazione, aveva sollevato proteste tra gli abitanti del palazzo e dell’intero quartiere. Il sindaco Diego Cammarata, in una direttiva sull'emergenza abitativa, firmata ieri, ha spiegato che le caratteristiche dell'immobile si prestano a un utilizzo diverso rispetto alle finalità alloggiative. Alla famiglia rom verrà data comunque un'altra casa del patrimonio del comune. Si tratta di un immobile confiscato alla mafia ubicato in corso Calatafimi di 5 vani e doppi servizi per un totale di 175 metri quadrati. La casa sarà consegnata nei prossimi giorni, dopo che l’ufficio interventi abitativi avrà convocato nuovamente la famiglia.
“Alla fine hanno vinto i pregiudizi da sempre esistenti sui rom – dicono alcuni cittadini che si erano schierati a favore della famiglia -. Potranno dormire sonni tranquilli i condomini dello stabile di via Bonanno e tutti i coloro i quali avevano protestato fortemente sulla possibilità che si era offerta alla famiglia rom”. “La famiglia – afferma Roberto Clemente, assessore comunale agli interventi abitativi – avrà la casa che giustamente le spetta dal momento che si trova al primo posto in graduatoria dell’emergenza abitativa. Ma così abbiamo fatto in modo che non ci fossero problemi nel condominio di via Bonanno. Il bene in futuro sarà utilizzato come sede istituzionale”. “La decisione del sindaco – ha dichiarato Marco Frasca Polara, capogruppo del Pd dell’ottava circoscrizione -, è frutto del clima di intolleranza creato attorno a questa famiglia rom e rappresenta una sconfitta per tutti i palermitani, le associazioni e i volontari che ogni giorno si battono contro ogni forma di discriminazione”.
La famiglia che da diverso tempo attende una casa e che per il momento vive in una baracca del campo della Favorita è rimasta molto perplessa di fronte questo passo indietro operato dal comune. “Abbiamo davvero paura – dicono i rom del campo -. Dopo quello che è successo temiamo i pregiudizi della gente, ma speriamo che questa volta ci diano la casa. Vogliamo soltanto essere lasciati tranquilli, siamo brave persone che lavorano e portano i figli a scuola”. (set)
